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Primo piano La sanità che cambia

Unnuovomaxi ospedale
per fondere e rilanciare
il San Paolo e SanCarlo
Sorgerà a Ronchetto sul Naviglio. Investimento di 450milioni
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Il nuovo grande ospedale
pubblico di Milano. Adesso ci
sono i soldi per unire il San
Paolo e il San Carlo e costruire
un edificio a Ronchetto sul
Naviglio (in corrispondenza
con la fermata del treno San
Cristoforo e dove dopo il 2022
arriverà il capolinea della me-
tropolitana 4). Dei 660 milio-
ni di euro destinati alla Lom-
bardia per l’edilizia sanitaria
dalla Finanziaria 2019 (su 4
miliardi di euro complessivi a
livello italiano), Regione
Lombardia vuole destinarne
450 per il progetto di cui per
la prima volta si è parlato nel
2016. È da quella data che il
San Paolo e il San Carlo dal
punto di vista amministrativo
sono un’unica azienda sanita-
ria. Ora con la copertura dei
costi la volontà di fonderli an-
che fisicamente diventa più
concreta che mai.

L’attività
Nei due ospedali, che hanno
un bacino d’utenza di 750-800
mila abitanti, annualmente

vengono ricoverati oltre 34
mila pazienti, ci sono 150mila
richieste d’aiuto al Pronto
Soccorso con prestazioni ero-
gate in urgenza e oltre 860mi-
la visite ed esami diagnostici.
Al San Carlo, che conta 494

letti, il primomalato è entrato

il 30 giugno del 1966; mentre
l’inaugurazione del San Pao-
lo, dove i posti sono 479, risa-
le al 15 novembre 1978. En-
trambi gli edifici, che distano
tra loro solo 4,5 chilometri,
vengono considerati vetusti

I vantaggi
«La realizzazione di un ospe-
dale unico consentirebbe di
avere una struttura con la to-
talità delle specialità medi-
che, con l’indubbia possibilità
di qualificare, nel suo insie-
me, il nuovo polo ospedaliero
come un punto di riferimento
di Milano per numerose pato-
logie—si legge nelle carte del
Pirellone in cui viene analiz-
zato il progetto —. Non solo:
così verrebbe garantita anche
una distribuzione degli spazi
più razionale nell’interesse di
medici e pazienti e sarebbero
ottenuti risparmi di gestione,
dall’energia alla centralizza-
zione delle aree di diagnosti-
ca e di quelle ad alta intensità
di cura (il risparmio stimato è
di 15-20 milioni l’anno)».

Costruire ex novo viene
considerata un’alternativa
preferibile alla ristrutturazio-
ne delle strutture esistenti
che verrebbe a costare co-
munque novanta milioni di
euro e comporterebbe nove
anni di lavori perché gli ospe-

● La parola

ASST SSPC

L’Azienda Socio Sanitaria Territoriale Santi
Paolo e Carlo (Asst Sspc) comprende i due
presidi ospedalieri San Paolo e San Carlo,
punto di riferimento per le aree ovest e sud
di Milano. L’ex Azienda San Paolo, è
storicamente Polo Universitario
dell’Università degli Studi di Milano e
costituisce sede del Polo Universitario con
impegno didattico e formativo per
studenti di Medicina e Chirurgia e medici
specializzandi, studenti di infermieristica,
ostetricia, professioni sanitarie tecniche
diagnostiche, fisioterapia e dietista. Ha
attività di ricerca di base e traslazionale

Le coperture dei costi
I fondi per la futura sede unica
dei due centri, che hanno un bacino
d’utenza di 800 mila abitanti,
arriveranno dalla Finanziaria 2019
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